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TELEGRAMMI DEL PICCOLO“ 


La riapertura della Gamera ita- 
liama. ROMA 25 (N). La Camera è poco 
popolata. Non vi è nessun indizio di lotta. 
Sono notate le conversazioni fra Luzzatti 
e Colombo, tra Afan de Rivera e Giolitti. 
Presiede Chinaglia, il quale apre la se- 
duta alle 14.10. Le comunicazioni della 

residenza sano inosservate. Esaurite 

aaiznità Morgari e Agnini, di 
poca importanza, la Camera decide di 
procedere domani all'elezione del presi- 
darte. Branca, ministro delle finanze, pre- 
senta il decreto che modifica il dazio di 
importazione sul grano, Domanda l'urgenza 
che viene uccordata, Si discute quindi 
l'ordine dei lavori parlamentari. La Ga- 
mera delibera di discutere subito Ja legge 
sull'avanzamento nell'esercito, poi i prov- 
vedimenti bancari, infine quella sulla Cassa 
di credito comunale e provinciale. Si ap- 
provauo alcuni articoli della legge sul 
avanzamento; nell’ esercito. 

Bosdari prega Rudinì di rispondere giù 
domani alla sua interpellanza sugli avve- 
nimenti verificatisi nelle Marche. 

Ridlin domanda alla Camera di diffe- 
rirne la discussione. Dice che si tratta di 
un’agitazione che richiede pronti provve: 
dimenti. Il governo saprà provvedere con 
In necessaria energia ma con equanimità; 
ed assicura che la legge sarà rispettata. 

Colatanmi, Agnini,  Bosdari, insistono 
perchè la discussione avvenga domani ® 

Il presidente nota che il governo. dila- 
zionandola usa del suo diritto. 

Iudinì tien fermo alla sua domanda. 

Il présidente annunzia che gli fu pre- 
sentata una mozione per l’ abolizione to- 
tale del dazio sui grani, fronteggiando il 
deficit. derivante. dalla diminuzione con 
economie nel bilancio della guerra. E? fit- 
mata da Barzilai, Bovio, Socci, Taroni, 
Celli ed altri. 

Votandosi a serutinio segreto sull'ay- 
vanzamento nell'esercito, risulta che la 
Camera non è in numero. 

Si leva la seduta alle ore 17.50. 


ROMA 25 (N). Fu molto felice il' de- 
butto di Arcoleo che rispose oggi per la 
prima volta come sottosegretario all'in 
terno, alle interrogazioni dei socialisti Mor- 
gari e Agnini. L'ambiente si riscaldò alla 
fine della seduta quando Rudinì, i 
alle interruzioni dell'estrema sinistra, di- 
chiarò che farà rispettare la legge e che 
non intende di ‘concedere privilegiate 
precedenze alle interpellanze, da qualun- 
que parte sieno presentate, dovendo se- 
guire tutte l'ordine di iserizione. 

Per la presidenza della Camera 
italiana. ROMA 25(N). Per la presi- 
denza della Camera non clè che un solo 
candidato: Biancheri, sicchè sì attende 
per domani su quest'unico nome una vo- 
tazione unanime. 


La situazione del ministero Ru- 
dinî. ROMA 25 (N). Nei circoli ministe- 
riali si ritengono esagerate le voci sulle 
gravi difficoltà che incontrerà la legge 
ancaria alla Camera. E' positivo che la 
lotta sarà lunga e viva, ma non pericolosa, 
e la posizione del ministero, meno casi im- 
prevedibili, è abbastanza sienra. L'elezione 
del pre stituiva un grosso perigolo 
per il min ma la candidatura Bian- 
cheri l’ha rimosso. I deputati arrivati dalle 
provincie, esprimono feneralmente propo» 
siti concilianti. L'on. Pinchia cui si rinno- 
varono le offerte del sottosegretàriato al 
Tesoro serisse una cortese lettera a Ru- 
dinì, declinando 1° offerta e dichiarando di 
rimanere un fedele amico del ministero @ 
di Lu 


La diminuzione - de 
grani e suile farine 
Una manifesta: 


dazi suî 
in Italia. — 
me anarchico 

dunala oggi la Com- 

rale del bilancio per esami- 

nare il progetto di legge che approva il 

deci la che riduce il dazio sui ce- 

aricato Rubini della relazione. 

siparono alla discussione vari depu- 

tati. L'on, Rubini dimostrò che la ridu- 

zione non influirà sulle previsioni del bi- 

lancio, poichè la moderazione în cui sono 
contenute Je previsioni consentirà di 
giungerle Ù Colombo, Ti 

ndo ln 

la 


bilancio 
del 
pl 

associa a Torri 
îl granone bianco e le 
nefici dal provvedi 

to una m 
duzione. 11 ministro chiamato alla 
Giuata la proporzionale diminu- 
zione del dazio sulle farine, ma respinse 
la diminuzione di quello sul granone, per- 
chè si appoggia sopra ragioni igieniche e 
non agririe 0 economiche, 

ROMA 25 (N). Notizie prevenute al 
mivistero segnalano un largo movimento 
nei municipi della Penisola per sospendere 
il dazio comunale sulle farine. 

ROM \)\ Stasera i repubblicani, 
gli anar @ i Bocialisti si radunarono 
per discutere intorno all'abolizione del da- 
zio governativo.e comunale sul grano. Par- 
larono Barzilsi, Morgari, Agnini e Albani. 
Gli anarchici proposero di scendere in 
piazza pér fare una dimostrazione il giorno 
fa cui si discuterà la riduzione del dazio 
alla Camera. Intorno alla sede dell’adu- 
nezn vi eru grande apparato di forza, 


diminu: 


a BOppc 


Chimarri; 
giani, domandd » 
farine bi 
Niccolini 


nento, 


B 


accettò 


re rl | 


Attorno all’ affare Dreyfus. - Le 
dichiarazioni del ministro degli 
esteri germanico. PARIGI 25 (N) 
La dichiarazione fatta ieri dal segretario 
di Stato, de Biilow, ha suscitato qui un' e- 
norme sensazione. Il governo si occuperà 
oggi stesso di tale questione, ma_ si ignora 
aucora quale atteggiamento abbia deciso 
di prendere. 

Jnurds ha intenzione di presentare un'in- 
terpellanza al generale Billot, invitandolo 
a dire il nome di quella potenza, tenuto 
sempre segreto, a profitto della quale Drey- 
fus si sarebbe reso colpevole di spionaggio. 
Si afferma inoltre che i governi inglese, 
italiano, co 8 spagnuolo hanno inten- 
zione di fare dichiarazioni consimili a quel 
le fatte dal ministro germanico. Non ri- 
marrebbe così da chiedere tale. dichiara- 
zione che sulla Russia, ma incomincia a 
farsi strada l'opinione che il governo rus- 
so debba trovarsi nell’impossibilità di farla. 
Crescono sempre più gli îndizi dai quali si 
desume che dietro l'affare Dreyfus possa 
nascondersi Ja Russia. 

Relativamente al processo Zola si assi- 
cura che egli rinuncierà alla testimonianza 
dell'ambasciatore germanico e dei membri 
di quell'ambasciata, ma chiederà risoluta- 
mente che ‘vengano assunti quali testimoni 
i membri dell'ambasciata russa. 


dubbio che Ia Germania non abbia avuto 
proprio nulla da fare con Ia questione 
Dreyfus. Dicono che la dichiarazione di 
Biilow era prevedibile dal momento cheil 
governo francese ha. dichiarato: esistere la 
prova della confessione fatta dall’ ex-capi- 
fus. Lia Patrie: dice ‘che nella 
gretario di stato Bi 
scorgere un tentativo della 
Germania d'immischiarsi in una questione 
di politica interna francese e prevede 
conflitti diplomatici. Aggiunge poi che 
molti ex-ministri, i quali verranno citati 
come testimoni al processo Zola, dichia- 
rano di nulla sapere; altri invece sì di- 
chiarano vincolati dall’ osservanza del se- 
greto di stato ed accampauo perciò l’im- 
possibilità di ‘essere chiamati a testimo 
niare. Come è noto, Zola si è riservata la 
citazione di parecchi addetti militari delle 
potenze estere, ma questi accamperanno 
certamente il diritto di extraterritorialità, 
cosicchè la loro citazione non potrà avere 
alcun. effetto. 
Il Zemps erede di poter assicurare che 
l’ ambasciatore tedesco non può saperne 
dell'affare Dreytus più di quanto ne sap- 
pia qualunque lettore francese di giornali 
e che egli non comparirà al. processo. Ad 
ogni modo, prima d’accettare la citazione, 
l'ambasciatore dovrebbe chiederne il per= 
messo al proprio governo. 


La situazione ad Algeri. AL- 
GERI 25 (B). La notte è passata tran- 
quillamente. Alle 2 ore e 30 minuti le 
truppe fecero ritorno alle caserme e fu- 
rono rimpiazzate da altre truppe alle 5 di 
maltina. 

ALGERI 25 (B). Diecimila persone 
accompagnarono în pieno ordine IA salma 
di WPaycols al camposanto, Abbandonando 
il cimitero la folla ise grida di: Morte 
agli ebrei. Alcuni israeliti incontrati per 
via dal corteo furono maltrattati. 

PARIGI 25 ( L' Agenzia Havas an- 

in che ad Algeri l'ordine'è ristabilito. 
azione va rapidamente calmandosi, 

La candidatura del 
Giorgio, 


alla candidatura del principe Giorgio di 
Grecia a governatore di Creta e sull'or- 

ione del. controllo. delle finanze 
groche, 

A Greta - lisure dì precauzione. 
CANLA 25 (B). Gli ammiragli interna: 
rono quattro promotori dei disordini di 
Candia nel forte Spinalonga. 

La Francia in China. PARIGI 25 
(B) Si annunzia da fonte ufficiale che 
l'ammiraglio Beaumont è stato nominato 
comandante della squadra francese  nel- 
l’Estremo Oriente. 

Un’altra vittoria tedesca a Bud- 
welss. BUDWEISS 25 (B). Nelle o- 

erne elezioni del secondo corpo per il 

lio comunale riuscirono eletti i can- 
i tedeschi. (li ozechi si astennero 

otazione. 


dalla 
Le signore sassoni dal barone 
Banfiy. BUDAPEST 25 (N). Il presi 


dento dei ministri barone Bauffy. ha rice 
vuto oggi in udienza una delegazione di 
tre signore, facenti parte della deputazione 
di signore sassoni, che si era recata a 
Vienna per pregare il monarca di non 
voler accordare la sanzione alla nuova 
legge \concernente ln magiarizzuzione dei 
nomi dei paesi. L’ oratrice della delega- 
zione disse che la deputazione di signore 
sassoni non aveva avuto punto l'intenzione 
di fare il passo tentato presso il monarca, 
all'insaputa del governo ungherese e pregò 
il presidente dei ministri di appoggiare Îa 
loro domanda per un’ udienza. Il barone 
Banffy rispose di non poter annuire a tale 
desiderio delle signore, avendo il sovrano 
espresso la propria approvazione a quella 
legge ancora prima che fosse presentata: 
Aggiunse che se il ra avesse ricevuto în 
udienza le signore onî, il ministero 


avrebbe dovuto dimettersi, La deputazione 


- concluse il barone Banffy»- chiede, dun- 
que, nè più nè meno che le dimissioni del 
gabinetto. Le tre siguore protestarono con- 
tro questa interpretazione. Il presidente 
dei ministri si studiò poi di dare un tono 
scherzoso alla conversazione, che fu'tenuta 
în tedesco, 

Parlamento ungherese. - La di- 
scussione del bilancio. BUDAPEST 
25.(B). Camera dei deputati. Alla Camera 
ebbe principio oggi la discussione gene- 
rale del bilancio preventivo per l'anno 
1898. Il relatore Hegedis, sostenendo l’ac- 
cettazione del bilancio, accentua la neces- 
sità di una riforma tributaria ed ammini- 
strativa, nonchè quella di condurre a com- 
pimento la regolazione della valuta. 

Il deputato Horanszky, in nome del 
partito nazionale, dichiara che voterà con- 
tro il bilancio. Dice di ritenere molto eri- 
tica la situazione economica del prese, ed 
accennando al continuo aumento del bi 
lancio, sostiene che esso oltrepassa i limiti 
della potenzialità economica del paese. Ri- 
conosce, che l’attuale ministro delle finanze 
è più cauto dei suoi predecessori; nondi- 
meno ritiene l'equilibrio finnnziario dello 
stato in serio pericolo. 

Il deputato Aranyi polemizza contro il 
preopinante; accenna Miano 1 
me concretate negli ultimi anni e chiede 
energiche misure contto l'agitazione dei 
socialisti, 

Il deputato della frazione Rossuth, Ko- 
loman Thaly, si associa alle ‘vedute del 
deputato Horanszky per quanto riguarda 
la parte politico-finanziaria del bilaneio, e 
a nome del suo partito, dichiara che il'bi- 
lancio non può essere accettato nemmeno 
per base di una discussione generale, do- 
pochè il governo, con la presentazione del 
secondo progetto di legge sul compro- 
messo provvisorio, ha fatto getto di sacro- 
sauti diritti, garantiti alla vazione unghe- 
rese dalle leggi del 1867. Dice che. cor 
ciò il governo ha fatto un vero colpo di 
stato e ritiene perciò esiziale al’ paese l'o- 
pera dell’attuale gabinetto. 

Prossima seduta domani. 


Scene tumultuose davanti al 
Parlamento belga. BRUSSELLES 
25 (N). Come ebbi a comunicarvi a suo. 
tempo, il deputato socialista Demblon era 
stato escluso da otto sedute, in base al 
regolamento interno della Camera. A mal- 
grado di ciò il Demblon, consigliato dai 
suoî amici politici, decise d’intervenire 
alla seduta odierna. ‘Poco prima che la 
seduta incominciasse, Demblon, circondato 
da molti colleghi della Camera e seguito 
da gran folla sì presentò alla porta prin- 
cipale dell’edificio del Parlamento, che 
era custodita da un drappello di soldati. 
L’ ufficiale che comandava il drappello 
gli.significò, per incarico del presidente 
della Camera, il divieto d’ entrare, al che 
l'on. Demblon 8' inchinò cortesemente gri- 
dando: viva l'esercito, viva lasrepubblica ! 
Ma i deputati socialisti che Io attorniavano 
si diedero a protestare vivamente ela 
folla sì diede a tumuliuare. Il drappello 
di guardia, rinforzato dai gendarmi di un 
po vicino e da numerose guardie di pu- 
blica sicurezza, dovette respingere la folla 
che aveva già invaso il vestibolo del Pa- 
lazzo. Anche dopo di ciò i soldati vieta 
rono ni deputati socialisti l’accesso alla 
Camera e li lasciarono entrare soltanto 
quando Demblon si allontanò, seguito dalla 
folla, per recarsi alla Casa del popolo*. 
Fa eseguito un arresto. 

Parlamemto beiga. - Seduta tu. 
multuosa. BRUSSELLES 25 (N), La 
seduta della Camera è stata oggi burrase 
sissima. Il deputato Defuissat espone gli 
avyenimenti successi poco. prima che inco= 
minciasse la seduta e dice che i deputati 
furono maltrattati dalla truppa e dai geu- 
darmi. Chiede che venga aperta un’inchie- 
sta per constatare chi abbia dato l’ ordine 
ai soldati di procedere a quel modo. Nel- 
l’aula si scatena un tumulto enorme. Un 
deputato socialista è chiamato all' ordine 
Il deputato DefWissat attacca poi con vee- 
menza il presidente Beernhaert suscitando 
muovi tumulti. Un ordine del giorno pre- 
sentato da un' socialista, dichiarante che la 
Camera stigmatizza le misure prese dalla 
presidenza, viene respinto con 86 contro 
29 voti, 9 deputati si astennero dalla vo- 
tazione. 

Visconti-Venosta rimane, ROMA 
25 (N). L'assenza di Visconti-Venosta dal 
Consiglio dei ministri tenutosi icrsera e sta- 
mane, ha ridato credito alle voci delle 
suo supposte dimissioni. E’ superfluo ormai 
amentiri 

Pure |’ Agenzia Stefani le smentisce in 
un comunicato ufficioso. 


I soldati italiani richiamati. RO- 
MA 25 (N). La ‘classè richiamata, in se- 
guito ai turbamenti dell'ordine pubblico in 
varie parii d'Italia, è quella del 1874. 

La Commissione del cinque. 
ROMA 25 N). La Commissione dei cin- 
que continua alacremente i suoi lavori. 

i ha udito il Miraglia, direttore del 

i Napoli, e È pubblicisti Jaccarino 

rdoti. La commissione invitò il pre- 

zinra, che fu a Bologua quando si 

trattarono gli affari dei quali ora si inve- 
ga a darle alcune informazioni. 

Oggi è arrivato da Bologna il Favilla. 
Lunedì sai ione 
dei cinque. 
missione si ri 
il Perrone. 1 


lovi per sentire 


oma chiuderà pro 
bilmente i suoi lavori. 


XI INSERZIONI vengono mirumia 
Mgs ha la largbozza di 64 millimetri od è alta 
per seul riga di spazio 
avvisi tontrali e finanziari. 


gel Iincometo da 7 punti 
tmigtri 2% 

avvisi di commercio o indan 

logia, 


soldi del gerontò 


Oggi: S. Policarpo. — Domani: S. Giovanni Cris. 


Le Diete. VIENNA 25 (B). Dieta. Il 
deputato Richer e compagni chiedono al 
maresciallo provinciale barone de Gude- 
nus se sarà messa fra breve all'ordine del 
giorno la proposta Hofer concernente l'a- 
brogazione delle ordinante sulle lingue. 
L'interpellante accusa il governo di mo: 
strarsi debole di fronte al terrorismo aser- 
citito dagli ezechi. Il maresciallo provin- 
ciale risponde che passerà ln domanda al 
presidente della Giunta. Si passa poi alla 
trattazione degli oggetti all'ordine del 
giorm 

INNSBRUCK 25 (B). Dista. La Dieta 
ha deliberato d’inviare un'indirizzo di os- 
séquio all'imperatore per il giubileo di 50 
anni di regno. 

Il deputato dott. Grabmayr ‘attica e 
nergicamente il governo per il contegno 
osservato Boemia e per il divieto alle 
associazioni universitarie tedesche di por- 
tare i distintivi. 

Il luogotenente respinge gli attacchi e 
lascia giudice il enpitano provinciale ne 
discussione di tale questione sir 
bilesalla Dieta del Dirolo. 

ZARA 25 (N). La Dieta deliberò una 
manifestazione speciale in ‘occasione «el 
giubileo imperiale. Decise qui doi 
viare un telegramma felicitazione 
papa per il suo giubileo sacerdotale, Qu 
do si votò su questa ‘proposta; î sci ep 
tati serbi abbandonarono l'aula. 


L'affare Pinkas-Wolf. PRAGA 
(N). A proposito della sfida Pinkas-Woll 
sfumata, e della libertà d'azione riserva 
tasi dal primo, il deputato Wolf ha di- 
chiarato di esser sempre pronto a dare 
soddisfazione non solo perl’ espressione: 
Branco di'poliziolti, ma anche per fnttele 
ingiurie usate prima, d'allora contro gli 
czechî, purchè ‘il suo avversario sit un 
deputato ragguardevole della nazione ezeca. 
I secondi di Wolf assicurano che egli non 
modificherà nè ritirerà le sue dichiara- 
zioni, 

Principi tedeschi in Vaticano. 
ROMA 25 (N). Il pupa ricevette oggi il 
principe Metternich, figlio del famoso can- 
celliere austriaco, e il principe Wrede, an- 
tico, ministro austriaco in Baviera. 

Una smentita ufficiosa. ROMA 25 
(N). Un comunicato ufficioso dichiara. in- 
sussistenti le notizie circa i lavori della 
Commissione, che esamina le vertenze fra 
lo Stato e la navigazione Generale italiana, 
La Commissione non è venuta a nessuna 
conclusione e deliberò di tenersi nel mas- 
simo riserbo fino all’ esaurimento del suo 
mandato, 


Fiamma di pace, BERLINO 25 
(B). ll Reichskanzler comunica : Una noti- 
zia ufficiale annuncia che uva lanterna della 
nave-faro, allo sbocco del Vardar, nel 

olfo di Salonicco è stata riaccesa. Quella 
luce fu spenta quando scoppiò, la guerra 
greco-turca, 

li nuovo prestito della città di 
Vienna. VIENNA 25 (N). Nella seduta 
odierna del consiglio comunale, il borgo- 
mastro dott. Lueger ha riferito intorno al 

restito con Ja Banca tedesca. Il consiglio | 

ni SRO a grande maggioranza îl pre-| 
stito di 30 milioni di fiorini al 4%, al 
corso di 98, 

Il processo Boicell. - Doppia 
condanna capitale, FILIPPOPOLI 
25 (B). Oggi fu pronunziata la sentenza 
nel processo Boicelî. Il capitano Boicell' e 
Novelich furono:condannati alla pena di 
morte. Nicolò Boi venne. assolto. Il 
risarcimento di © franchi lu con- 
fermato. 

Il processo Mesconi. GENOVA 
25 (N) Nell'ultima udienza. «del pro 
Mosconi, dopo esaurito l'esame dei test 
e dopo l’arringa dell'avvocato Rosano, per 
la parte civile, il P, M. sostenne trattarsi 
di estorsione consumuta mediante falso; e 
chiese la condanna del Mosconi n mesi 
trenta di. carcere e alla sorveglianza per 
anni due. Oggi gli avvocati della difesa 
pronunciarono le loro arringhe. Si crede 
che domani si avrà la sentenza. 

il processo Martinez. PALERMO 
25 (N), Alla quinta sezione del nostro| 
Tribunale è cominciato il processo contro 
l'ex tesoriere municipale Martinez per de- 
fraudo continnato. L'aula era affollata. 
L'imputato appare pazzo ; ‘alle interroga- 
zioni risponde fuori di tono con frasi 
sconelusionate. I periti, chiesti dalla di- 
fesa; che debbono giudicare se la pazzia 
sia vera o simulata, domandano tempo per 
studiare l'imputato, Il difensore ayy. Ro- 
sano chiede il rinvio del processo, ma il 
Tribunale rigetta l'istanza. L'altro difen-| 
sore, avv. Marinuzzi, dichiara che la di- 
fesa si ritira, essendo impossibilitala ad as. 
sistere una persona incapace di difenden 
La parte civile protesta. Frattanto si rin- 
via l'udienza a domani nella speranza di 
trovare un. componimento. 

La nave da guerra Albatros.‘ 
VIE (3). Un dispaccio telegratico 
annuncia l’arrivo della nave da guerra AH 
batros ad Aden, ove rimarrà due. giorni. 
A bordo tutto bene. 

I drammi deila miniere. 

(N). Nella sesta 
pozzo n della miniera carbonif 
Reschitxa, di proprietà della ferro 
Stato, avvenne i 


sli 


to) 


RE- 
del 


7008 


pericoli sono. aGingi 
endo estinto l'incendio dellu mi- 


E? da notarsi che ni 18 settembre 1896 
avvenne nella medesima miniera lu terri- 
bile catastrofe in cui perirono 70 mi- 


natori. 
0) uando 


è chiuso. 1° ingres- 
so principale _in 
Piazza dello Le- 
gna Numero .2, 
sì accede ai nostri 
uffici dalla scala 
secondaria în vin 
dalla Fornace N.2. 


"A 
CRONACA LOCALE 


FATTI VARI 


Elargizioni alla ,Lopa Na- 
zionale, Ci suno pervenute a favore 
del gruppo. locale della Zeza Nazionale + 

Pet onorare la memoria della compinnta 
ignora Alice Marcus-Terni; dalla siga 

la Mosetig,' corone 20; dalla famiglia 

corone 30; dalla signovina Tere- 

Sterni, corone 1; dal sig. Giovanni 

lì corone 5; dal signor Benedetto 
, corone d. 

Per onorare la memoria della com- 
pianta signora Myria ved. Cillia, dal sig. 
PZ. corone 10. 

Dal dott. G, L., perchè i gemelli A 
parlano che italiano, corone 5; dal 
Vitale Besso, per un prestito fatto 
menticato, corone I. 

Gli impieghi di concetto al 
Magistrato civico, Ci scrivono : 

A proposito dell'insuccesso del concorso 
per un alunno di concetto al Magistrato 
civico, ho potuto sapere che quell'esito era 
revisto ancora prima che il concorso ve 
nisse bandito. Difatti Pon. I vice-presi- 
dente, on. Luzzatto, ne aveva reso attento 
il Consiglio, proponendo che si studiasse 
la possibilità di abolire il quinto posto di 
alunno, per evitarsi la delusione d'un in- 
SUCCESSO. 

Difatti, come il Piccolo giustamente ha 
osservato, ci sono troppe altre vie lurghe 
e VESTRIEn aperte ai giovani legali, per- 
chè essi si adaltino a scegliere e percor- 
rere quella stretta e buia degli impieghi 
di concetto del Magistrato. E” cosa nota 
che le promozioni al Magistrato per gli 
apiteni di concetto sono rare e faticose. 

‘e deriva, che ni primi entusiasmi 
per. l'impiego - simpatico è caro perchè 
del Comune nostro - devono necessaria 
mente succedere lo scoraggiamento ‘e ‘la 
mulavoglia. 

E alle delusioni dirò così materiali, non 
vanno disgiunte quelle morali; ‘perchè agli 
impieghi di concetto minori, non si dà al- 
cuna importanza, dimenticandosi. troppo 
facilmente, che è dall’alunnio di concetto 
che sì inizia quella carriera che conduce, 
seppur lentissimamente, ni posti di asses: 
sore, vale a dire alla direzione di tutto il 
vasto è complesso meccanismo dell'ammî: 
nistrazione comunale. 

Per coneludere, credo che prima di a- 
prire un nuovo concorso, il Magistrato do- 
vrebbe accingersi n studiare (con amore 
l'argomento, che non è privo d'impottanza=. 

(Segue la firma). 

Arrivo, Icri nel pomeriggio arrivò 
nel nostro porto il yacht Ossera col suo 
proprietario arciduca Carlo Stefano. Ps 
sendo il mare alquanto agitato e imper 
versando la hora, l'Ossero andò ad ormeg- 


non 
ignor 


edi 


| giursi nel vallono di Muggia davanti allo 


stabilimento San Marco. 

Società di Minerva. Venerdì 28 
corrento alle 8 pom. il chiarissimo «mae- 
stro signor Gustavo Wieselberger leggerà 
sul tema Nico/d Paganini. 

Nomine e promozioni. La Pre- 
sidenza dell'î. r. Direzione di X n pol 
Litorale lia nominato»presso gli È lol 
le imposte, a ricevitore il controllore delle 
imposte signor Verecondo Lmiclies; ad ‘ag- 
giunti i praticanti delle imposte i siguori 
Rodolfo Pretner e Carlo Sgubin, 

Lavori pubblici all'asta, Al- 
l' Ufficio di Borsa sono ispezionabili due 
comunicazioni risguardanti il concorso al- 
l'aggiudicazione di lavori nella baja di 
Palamés e il collocamento di un cavo sot- 
tomarino fra la Spagna e Cuba. 

La scherma all'Unione Gin- 
mastica. Alle poules di spada e scin- 
bola che ebbero luogo iersera in Palestra 
presero parte 19 tiratori, si fecero 19 as- 
salti, — In ambedue le gare rimase vin- 
citore il signor Cesare Cesari 

Nuovo veterinario. Il signor 
Oreste Fantin ottemie il permesso di 
sercitare l'arte veterinaria nel Comune di 
Trieste: 

Elargizioni varie, Ci pervennero 
Î seguenti importi: 

Per onorare Ja memoria della compianta 
signora Alice Marcas-Terni: loro nipote, 
dai sig. Luigia ed Alfredo Pollak de Ru: 
din, di Vienna, corone 50; sig. V 
Benedetto Epstein di Milano, cor. 25, e 
sig. dott, Carlo. ed Enrica Levi. cor. 50, 
tutti a favore della Guardia medica; più 
dai sigg. Luigia ed Alfredo Pollak de Ru- 

, di Vieunn, cor. 50, a fuvora della 

sternita isroelitica di mi voriia. Inol- 


ire, por lo stesun scopo: dal dott. Sterle, 
cor. 10/6 dalla siga Alice Giulia Malta, 


cor. 10, a favore della Guardia medica; 
dalla siga Luisa Pollitzer, cor. 25 a fa- 
vore della Società degli amici dell'infanzia; 
dal doit. Sigismondo Weinberger 6 con- 
sorte, cor. 20 e dal dott. Vittorio Lieb- 
man cor, 20, a favore di conyalescenti po- 
veri che escono dall’ospitale; dal sig. De- 
metrio Marco cor. 50 a favore del Gre. 
mio dei sensali patentati, per il fondo 
intangibile; dalla famiglis Giovanni Lo- 
renzetti corone 20, a favore d'una povera 
famiglia (già destinate). 

3% Per onorare la memoria della com- 
pianta signora Alice Marcus-Terni furono 
inoltre elargite direttamente: 

alla Guardia medica: dal signor 8. di 
V. è Nina Tedeschi corone 20; dal dott. 
Marco Rusca corone 20; dal dott. Edoar- 
do Menz sorone 20; 

al Collegio medico, per convalescenti 
poveri che escono dall’ ospitale: daî sig. 
dott. Giorgio Nicolieh e consorte corone 
20; dal dott. Edmondo Rimini corone 20; 

all Infermeria Treves: dal sig. Gugliel- 
mo Strudthoff, corone 30. 

aa Alla Società di Minerva pervennero 
corone 300 dai sig. Giacomo Mettel e 
consorie e Sig. fratelli avv, Carlo e prof. 
Eugenio ‘Tanzi, per onorare l'or defunto 
cav. Alberto Tanzi. 


— L''elargizione del dott. Marcus “di 
corone 100, registrata ieri, era destinata a 
cinque puerpere che escono dall’ospitale. 

Im mare, Il piroscafo del Lloyd 
Hahsburg, proveniente da Alessandria, pro- 
seguì îeri alle 8 ant. il suo viaggio da 
Brindisi per Trieste. 

— Il bark Margarita, della ditta Terni 
& Co, è arrivato ieri felicemente ad Ora- 
no. Il bark Olga T., della stessa ditta, è 
partito ieri per la Giamaica, 


Due giornali italiani proces- 
sati da un prete italianofobo, 
Gi telefona il nostro corrispondente vien- 
nese in data di ieri: 

Dl Corriere di Gorisia e La Sentinella 
del Friuli avevano attacesto tempo ad- 
dietro, in una serie di articoli, il sscerdote 
sloveno Budin, chiedendone il trasloco da 
Gorizia o addirittura la destituzione. 
Gli articoli biasimavano il suo contegno 
în linea nazionale, considerandolo come 
una sfaccinta provocazione alla popola 
zione italia di Gorizia. Il Corriere di 
Gorizia in un articolo intitolato Il prete 
Budin, il semi-scomunicato Gaberscek e il 
vescovo di Trieste“ rimproverò al Budin 
di essere amico del Gaberscek, e lo ac- 
cusò di essere uno dei più arrabbiati cam- 

ioni dell'odio nazionale contro gli italiani, 

i essersi mostrato per il suo fanatismo 
nazionale indegno, dell’abito sacerdotale, e 
di aver turbato una sacra funzione, azione 
quela punibile sulla base del S. 303 O, P. 

articolo lo necusava inoltre di muovere 
guerra a tutto ciò che è italiano a Gorizia, 

Il Budin presentò. denuncia per offese 
all’onore ex SS. 487, 488 è 491 del Cod. 
pen. austr, contro il redattore responsabile 
del giornale, il tipografo sig. Giuseppe 
Candutti. 

Al Corriere di Gorìzia fece eco, in pa- 
recchi articoli, Za sentinella del Friuli. E 
benchè gli articoli del secondo giornale 
non fossero tanto vivaci quanto quelli del 
primo, il Budin mosse querela anche con- 
tro questo, rispettivamente contro il re- 
dattore responsabile sig. Corsig, per le- 
sione d’onore, ex SS. 488 e 491, 

Il dibattimento si svolse oggi dinanzi a 
queste assise. Il sig. Candutti era patro- 
cinato dall’avy. dott. Giuseppe Kopp. Dei 
testimoni citati, che sono circa una yen- 
tina, *) pochissimi conoscono il tedesco, e 
questi lo parlano a stento, mentre gli al- 
tri non conoscono questa lingua affatto, 


*) Zra gli altri, furono citati i seguonti si- 
gnori : Podestà di Gorizia dott. Carlo Venuti, 
il consigliere comunale Ruggero Kiùrner, il sa- 
cerdote don (iovanni Nanut, monsignor Wolf 

co della chiesa di Sant’ Ignazio, i signori 
migi Resen figlio, Giovanni Primas, Giuseppe 
Ongaro, le signore Mosettig e Vida, i signori 
Tpaviz e Borsatti, il giovinetto Francesco Se- 
gatti, il contadino Padovan, lo spazzino comu- 
nale Urbancich e sun moglie. Monsignor Wolf 
scusò îl non intervento mediante attestato me- 
dico. (N. d, R) 


Aureliano Scholl 


NE NOTTI DI SANGUE 
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Sì, signorina, io credo che alcuni di 

muesti spiriti abbiano per noi una certa 
simpatia, mentre altri cercano di traviarci, 
muoeerci | 

— Allora, un uomo che ha commesso 
un delitto ?... 

— Sarebbe forse seguito passo a passo 
dal favtasma della sua vittima. E chi sa 
se questa occasione non sia ciò che noi 
chiamiamo il rimorso! 

Nel visitare la prigione di S. Lazzaro, 
mi ricordo di nvere veduto una donna 
che aveva ucciso il proprio figlio... Eb- 
bene, per tutta ln notte ella credeva di 
sentirlo gemere. Allora si alzava spaven- 
lata, con gli occhi dilatati, esaminando le 
tenebre... Ella è divenuta pazza! 

Mentre il signor Saulles così parlava, 
la baronessa di Remeney era stata presa 
da una specie di brivido. 

Il suo viso era divenuto di un pallore 
mortale. 

— La notte, - diss' ella con fare smar- 
rito, - e proprio vero... la nottel... 

— Che cosa avete, madrina? - domandò 
Edivige piangente. 

In questo momento un domestico an- 
munziò: 

I signor cavaliere di Pulnitz! 

Bi fece un movimento di curiosità nel- 
l'assemblea. 


Il cavaliere andò diritto dalla signora 


percui si rende necessario l'intervento di 
interpreti della lngus italiana e della 
slovena. 

Tl sig. Candutti sì dichiara innocente e 
afferma di non conoscere l’autore degli 
articoli. Ne ebbe conoscenza prima che si 
stampassero, e li lesse; ma non trovò in 
essì nulla di punibile, essendochè conte 
nevano fatti corrispondenti alla verità, E- 
gli. ne assume del resto tutta la respon- 
subilità. Parecchi testi depongono în con- 
formità alla dichiarazione del cooperatore 
don Nanut, cioè che l' accusatore Budin, 
il 13 settembre dello scorso anno recatosi 
nella chiesa di S. Antonio a Gorizia, men- 
tre don Nanut predicava in italiano, in- 
terruppe vivacemente l'oratore, e rivol- 
gendosi ai fedeli raccomandò loro di man- 
dare i loro figli nella scuola, dove egli 
fungeva da catechista. Don Nanut, che in 
quel tempo sostituiva il parroco a S. An- 
tonio, afferma che il Budin lo apostrofò 
poi nella canonica con le parole: ipocrita 
e bugiardo. Questo fatto fu dai due gior- 
mali trattato nei loro articoli, affermando 
che il Budin ayeva turbato una funzione 
sacra. I testi vengono quindi interrogati 
cirea un altro fatto avvenuto nella chiesa 
di Sant'Ignazio a Gorizia. Colà il. Budin 
avrebbe invitato i fedeli a mandare i loro 
figli nella scuola slovena, minacciandoli in 
caso diverso della perdita della salvezza 
dell'anima e con le pene eterne. Alcuni 
testi confermano questo fatto, mentre al- 
cuni altri lo negano. Una donna slovena 
dice che il Budin non nominò le pene e- 
terne. Ella afferma però che il Budin a- 
yrebbe detto in quell'occasione che la 
terra stessa rifiuta di accogliere nel suo 
grembo quei genitori che non educano î 
loro figli in senso nazionale. Il Budin di- 
chiara di non aver mai pronunciato un 
simile sermone. Asserisce invece che venne 
da lui la moglie di un impiegato del co- 
mune di Gorizia, per chiedergli se essa 
operava bene mandando i suoi figli alla 
scuola slovena. Conoscendo il carattere 
schiettamente nazionale italiano del Co- 
mune dî Gorizia, egli avrebbe resa attenta 
la donna che in seguito a quel fatto, suo 
marito potrebbe perdere l'impiego. 

Gli accusati rinfacciano inoltre al Budin 
di essersi espresso con parole di sprezzo 
sulle manifestazioni di giubilo fatte dal 
popolo goriziano in occasione dell'elezione 
del dott. Marani a deputato alla Camera. 
In quell’oceasione avrebbe anche gridato 
a squarciagola: ,Viva Gorizia slovena, 
caussndo con ciò grandissimo malcontento 
® agitazione fra i presenti, I testimoni di 
nazionalità italiana confermano questo fatto. 
Ma entra în campo il cooperatore  slo- 
veno Daneker, il quale dichiara di essere 
stato lui ad emettere quel grido, sdegnato 
dal baccano che faceva la folla dei dimo- 
stranti. Il teste ammette però che trovan- 
dosì il Budin dietro di Ini, i dimostranti 
abbiano potuto ritenere che fosse stato il 
Budin a gridare. Interrogato dal presiden- 
te il Budin conferma la narrazione del 
Daneker. 


Il Podestà di Gorizia, dott. Carlo Ve- 
nuti depone che il contegno del Budin 
nella chiesa di Sant” Antonio aveva susci- 
tato grave scandalo e destato grande fer- 
mento fra la popolazione. La cosa fu di- 
scussa anche al Consiglio comunale di 
Gorizia. ,Io mi sono recato, dice il dott 
Venuti, anche dal principe arcivescovo per 
riferirgli i fatti accaduti il 18 settembre 
dello scorso anno e per pregarlo di tra- 
slocare il Budin. Sua Eminenza espresse 
allora il suo rammarico per il comporta- 
mento del Budin, promettendo di porvi 
riparo. L'elezione del dott. Marani ci diede 
nuova occasione per fare i nostri lagni per 
il comportamento del Budin, presso it ca- 
pitano distrettuale. 


Presidente: In che proporzione stanno 
gli italiani e gli sloveni nella parrocchia 
di Sant'Antonio? 


Teste: To credo che vi sarà il 12% di 
sloveni. 

Difensore: E’ vero che parecchie per- 
sone impiegate presso il comune di Gori- 
zia sono state licenziate, perchè i loro figli 
non frequentavano le scuole italiane? 


— __——€€« 
di Remeney e le fece un profondo saluto. 
Era un nomo assai singolare questo. ca- 
valiere di Pulnitz. 

La sua faccia allungata, i suoi zigomi 
sporgenti, i suoi mustacchi rialzati da ogni 

arte in un lungo filo torto che giungeva 

10 alle sopracciglia, gli davano un aspetto 
mefistofelico. 

Ai di sopra della sua fronte ossuta, 
di un'altezza esagerata, due occhietti neri 
scintillavano come due getti di luce elet- 
trica. 

Per un calcolo ds ciarlatano, il cava 
liere di Pulnite si era presentato nei saloni 
della via di Ponthieu nel momento in cui 
stava per sonare mezzanotte. 

— Che cosa ci farete di straordinario, 
cavaliere? - domandò il banchiere Roberto 
Kodom. 

Il pendolo battà il primo colpo di mez- 
ae pc girando gl 

_ - disse il cavaliere lo gli 
occhi attorno a lui, - non lo so nem- 
meno io... 

E rivolgendosi alla baronessa: 

Il vostro pendolo va bene signora ? 

_ Benicio]. 

— Io lo farò fermare: 

Dl signor di Pulnitz stese la mano verso 
il pendolo. 

1 martello che batteva il quinto colpo 
ricadde sul campanello con un suono 
fesso; s'intese ‘nell'interno come qualche 
cosa che si spezza, e lo sfere caddero sul 
caminetto. 

Vi fu una sensazione di terrore fra tutte 
quella persone ehe sorridersuo un istante 
prima. 


{L PICCOLO 


Teste : Nego recisamente quest'asserzione. 
Se ne parlò, è vero, da parte avversa al 
Comune, Fatta un'inchiesta, rilevni che e- 
rano stati licenzisti alcuni spazzini, ma so- 
lamente per riguardi di servizio. 

Pubblico ministero: E’ vero che al Ma- 
gistrato civico di Gorizia non vi è nem- 
meno un impiegato che conosca lo sloveno. 
a che gli sloveni vengono considerati come 
stranieri ? 

Teste: Ammetto che gli impiegati che 
hanno da fare con la Solaziona non co- 
noscano perfettamente lo aloveno. 

Presidente: Quali sono le proporzioni 
delle nazionalità nel ‘Comune bi rizia. 

Teste: A quanto io ne so, dall'ultimo 
censimento, la città conta 22 mila abitanti, 
di cui 17 mila italiani, 2 mila tedeschi e 
3 mila sloveni. 

In esito alle risultanze processuali, i-due 
accusati signori Candutti e Corsig furono 
dichiarati colpevoli e condannati il primo 
& 200 fiorini e il secondo a 100 fiorini di 
ammenda. 

Il difensore doti. Kopp presentò per 
ambidue querela di nullità. 

Per le publiche feste carno- 
valesche, Pervennero al Comitato della 
Società Americana le seguenti ulteriori 
contribuzioni : 

Cafè ,Orientale* e ,Flora* fiorini 20; 
Cafè Centrale“ fiorini 20; G. Bertin fio- 
rini 10; Y. Volpich fiorini 19, — Somma 
fiorini 60. — fini precedente fiorini 
968.56. — Somma totale fiorini 1028,56. 

Teatro Comunale. Falstaff di 
Giuseppe Verdi ha ritrovato iersera, alla 
SEGR rappresentazione, il grande suc- 
cesso ottenuto domenica. La musica di 
quest'opera, benchè calda d’ ispirazione e 
scintillante di chiarezza, ha certamente 
bisogno di ripetute audizioni per essere 
interamente afferrata dalla generalità del 


palo in tutte le sue varie e peregrine (il 


cllezze. Quale è, del resto, quell’ opera 
d’arte vera «e duratura, che sia diventata 
popolare in una sola sera? ulsta/f; come 
tutte le estrinsecazioni soyrane del genio, 
acquisterà e conquisterà sempre più, nelle 
successive rappresentazioni, il favore del 
publico; e crediamo non sia molto lontano 
il tempo in cui, come l’Aida e l' Otello, il 
Falstaff sarà circondato da quel plebiscito 
d' ammirazione, che le masse decretano 
alle loro opere predilette, costituendo in- 
torno ad esse l’aureola della popolarità. 

Del grande successo ottenuto dall'opera 
e dalla splendida esecuzione, abbiamo lun- 
gamente parlato dopo la prima rappresen- 
fazione; questo successo si rinnovato 
iersera in tutto e per tutto. L' eroe della 
serata è stato, naturalmente, il baritono 
Bcotti, un grande interprete dell’ opera 
verdiana. gli fu festeggiato ed acclamato 
durante tutta l’opera e doyette #rissare, 
fra un uragano di applausi, il Quand’ ero 
|paggio... Magnificamente il quartetto tem- 
minilé. Le sig.e Mantelli e Giacchetti, due 
distinte interpreti dei personaggi di Qui- 
ckly © d’Alice furono pure festeggiatissime 
in tutta la loro parte, ed ebbero ognuna 
l'omaggio di eleganti gruppi di fiori. 
Molto bene anche la signorina Milanesi, 
egregiamente TAIEIRE îl Bellagamba e 

î altri. Al m.o Mascheroni, anima e vita 

lî questa eccezionale 
l'orchestra, furono rivol 
provaziuni speciali. 

Il teatro, quantunque fosse serata di 
ultimo turno pari, offriva un aspetto bril- 
lantissimo. Falsta/f si rappresenta giovedì 
per la terza volta. 

Teatro Filodrammatico, An 
che iersera E? Paradiso destò grande ila- 
rità, specialmente all'atto secondo. Ap- 
asi în particolare a Zago e alla signora 

runini-Privato. 

Questa sera un capolavoro di Carlo Gol 
doni: Sior Todaro brontolon, protagonista 
Guglielmo Privato. Venerdì poi questo 
egregio artista avrà la sua serata d'onore 
con El burbero benefico, commedia della 
QUE egli è un interprete di mirabile ef 
ficacia, 

Toatro Fenice. La replica dell'o. 
peretta Le campane ds Corneville fruttò 
ierî applausi calorosissimi all’artista Giulio 
Marchetti ed agli altri esecutori. Canta- 
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pdibione, ed al 


te dal publico ap- 


rono e recitarono con garbo la signorina 
Navarra e il baritono Galassi; piacquero 
inoltre, per la briosa interpretazione delle 
rispettive parti, la signora Del Lago, il 
Marone ed il Rinaldi. 

Questa sera unica rappresentazione della 
Befana. 

Per domanî è annunziata la popolaris- 
sima operetta del m.o Zeller: I? venditore 
d'uccelli. Nella parte di Cristina si pre- 
senterà per la prima yolta la gentile si- 
guora Gordini-Marchetti; anche le altre 
parti saranno affidate ai migliori elementi 
della compagnia. 

Il pegnone al Politeama, Stà- 
notte al Politeama avrà luogo il solito 
veglione mascherato, che il manifesto an- 
muncia essere il penultimo. Sonerà l’orche- 
stra diretta dal mo Vittorio Molini; a 
mezzanotte una comitiva di signorine ma- 
scherate inizierà una vivace battaglia di 
fiori volanti. Il teatro si apre alle 10 è 
mezzo. 

Un soldato suicida, -  Vitti- 

ma di una donna? Stauotte verso 
le 19, il passeggio di S. Andrea (era de- 
serto. Soltanto, lungo il viale superiore, 
due guardie dî p. s. dall’ ispettorato sito 
presso l’Arsenale del Lloyd si dirigevano 
a passo cadenzato verso la ciltà, discor- 
rendo tra loro, allorchè, giunte a metà 
strada, videro, alla luce dei fanali del 
terrazzo prospicente la stazione, un gio- 
vane soldato di marina. Stavano già com- 
mentando il suo gusto originale di con- 
templare il mare a quell’ora e con quel 
freddo, quando lo videro ‘sparire tra gli 
alberi. Pochi secondi dopo, rimbombava 
una forte detonazione, Le gun: sî elan- 
ciarono in quella direzione e giunle 
il chiosco della bands, videro steso su- 
pino al suolo il corpo del soldato, dalla 
cui tempia destra sgorgava în graa copi 
sangue. 
Mentre una delle guardie rimaneva colà, 
l’altra corse alla Stazione per avvertire 
telefonicamente la Guardia medica. Il dot- 
tore d'ispezione, giunto. poco dopo, non 
potà far altro che constatare il decesso. 

Il capoposto di p. s. Fonda avvertì del- 
l’acenduto l’ufficiale d’ispezione alla Ca- 
serma di marina, il quale inviò colà il 
sottufficiale assistente di macchina Massi- 
miliano Godina con sei nomini e una let- 
tiga.-Appena giunto colà, il Godina, ye- 
dendo il corpo del suicida, esclamò: Xe 
Bohm! El me gaveva dito dopopranzo che 
xe l’ultima; volta che se vedemo! 


* 
Il suicida, un giovanotto biondo, di sim- 
atico aspetto, era diffatti Adolfo Bohm, 
’anni 22, da Bruna, entrato in servizio 

nel ’96, ora caporale istruttore ed occu- 
ato nella cancelleria della locale caserma 
î marina, 

Sette mesi fa egli conobbe una came- 
riera di birraria, a nome Olimpia, con la 
quale non tardò a contrarre relazione, ma 
poi, stancatosi, volle troncarla. Egli però 
aveva calcolato senza il carattere della 
donna, la quale, ormai invaghita sul serio 
di lui, non intendeva di .lasciarselo scap- 
pare. Il giovanotto, di carattere franco, 
anche quando faceva all’ amore con la 0- 
limpia non le aveva tenuto nascosto che 
al suo paese natìo lo attendeva rina fidan- 
zata, alla quale non l’ayrebbe certamente 
preferita. 

Vistasi abbandonata, la cameriera pensò 
di vendicarsi e a tal uopo scrisse alla fa- 
miglia del Bòhm ed alla sua sposa ch'egli 
non avrebbe mai potuto troncare una re- 
lazione contratta qui, la quale aveva avuto 
per conseguenza la nascita di un par- 
goletto. 

Dalle lettere ricevute dalla famiglia il 
Bihm rilevò ognî cosa e allora intimò alla 
Olimpia di non più molestarlo, ma ella, 
sempre più infiammata nel suo amore, gli 
capitò dinanzi ierlaltro mentre il giova- 
notto si trovava in cancelleria. Tra loro 
s'accese un violento diverbio, in chiusa 
del quale la ragazza, esasperata, gridò al 
giovane: Se non vuoi più saperne di me 
t' ammazzo IS 

Il Bohm, ritenendo che scherzasse, e- 
etrasse sorridendo dalla saccoccia un tem- 
perino e glielo porse, ma ella l’ afferrò e 


tentò di colpirlo al petto. Egli fa pronto 
a schermirsi, e alcuni soldati accorsi, affer- 
rarono la giovane poli le spalle, e la mi- 
sero alla porta. Ella se ne andò lanciando 
un mare di contumelie contro il Bshm, il 
quale, da quel momento, si dimostrò preoe- 
cupatissimo. 
eri, nel pomeriggio, l' Olimpia si pre- 

sentò alla Caserma chiedendo di parlare 
all’ infido amante, Il Bohm uscì, ma dopo 
avere scambiate alcune parole con lei, la 
iantò în asso e, ricitrato, pregò il sottuf- 
iciale Godina di dirle che se n° andasse. 
Il Godina uscì, ma vista }' Olimpia presso 
un colonnino, vicino alla Pilatura di riso, 
che stava parlando con un giovanotto ve- 
stito in borghese, rientrò e disse al Bshm 
che non intendeva immischiarsi nella fsce- 
cenda. 
Il Bohm allora usef e a quanto pare 
potè convincere la cameriera ad andar- 
sene, poichè questa s' allontand. Ritornato 
în Caserma, il giovanotto vi rimase pochi 
momenti, poi prese il suo berretto, salutò 
il Godina, rivolgendogli le parole accen- 
nate da questo quando lo vide morto, e uscì. 
Da quel momento non fu: più vedato. 


* 

L'ufficiale di polizia Moschini, chiamato 
sul luogo, assunse i rilievi di legge. Il sui- 
cida teneva ancora stretta. nella mano si- 
nistra, inguantata, per Ja canna, una rivol- 
tella con manico nero, intarsiato. 

Il guanto bianco di quella mano, meli 
orli delle dita pollice ed indice era affu- 
micato. Si ritiene perciò che il Bòhm, 
stringendo la canna dell'arma con la sinì 
stra in modo da dirigerla verso la tempia, 
abbia fatto scattare il grilletto con la mano 
destra 

Addosso al cadavere, che venne per- 
quisito dal Godina, si rinvenne un borsel- 
lino di pelle, vuoto, ed un abbezzo di 
letteda, dal quale si rilevò ch'egli o scrisse 
od era intenzi di scrivere alla pro- 
pria lamiglia, richiamandosi ad un tele- 
gramma da lui già spiccato, col quale chie- 
deva denaro. Dalla parte opposta del fo- 
glio erano scritte a matita alcune parole, 
con le quali avvertiva nn amico di avere 
pronto il denaro per il pagamente di un 
anello. 

“Compiuti i rilievi di legge, il corpo del 
suicida fu deposto nella barella e dai sol- 
dati trasportato in Caserma, ove. fu fatto 
rapporto all'ufficiale di picchetto, che poscia 
fece trasportare la salma nella eappella 
dell'ospedale di guarnigione. 

Morte di una bambina, leri 
sera, alle 6 e mezzo vemva chiesto urgen- 
temente alla Stazione centrale di soccorso 
l'intervento del medico d'ispezione per una 
bambina che si trovava gravemente amma- 
lata in via delle Sette Fontane N. 15. 
Giunto il medico sul luogo l’opera sua or- 
mai era vana; la poverina che si chiamava 
Antonietta Bkorau, d’anni 2 e mezzo, in 
un accesso più violento del male aveva 
cessato di vivere, e al meiico non restò 
che il pietoso incarico, di constatarne il 
decesso, avvenuto. probabilmente per atrofia, 

Piccolo incendio. Ieri, al tocco, 
una guardia di p. s. si recava all’ appu- 
stamento dei. vigili in via della Loggia, ad 
avvertire che nella casa N. 15 di via Ma- 
donna del mare era scoppiato un’ incendio 
in un camino. 

I vigili, recntisi sul luogo, trovarono che 
nel camino, a cilindro, riferentesi alla cu- 
cina del portinaio, sita al pianterreno dello 
stabile, aveva preso fuoco un po’ di fu- 
liggino, e, accintisi al lavoro, spensero in 
breve il piccolo incendio, che non cagiond 
alcun danno. 

Piccolo incendio a bordo del 
piroscafo ,Irena,* Al moletto d'ap- 

rodo di Servola, si trova ormeggiato per 
lo scarico di carbone, il piroscafo a. u. 
Irena. L'altra sera mentre a bordo tutto 
era tranquillo, il guardiano osservò che 
da una valvola posta a prua, usciva del 
fumo. Recatosi a vedere di cosa si trat- 
tava s'accorse che un principio d'incendio 
si era manifestato in un magazzino. Dato 
l'allarme in un batter d' occhio tutto, 1° e- 

uipaggio fu pronto e clette mano all'opera 
di spegnimento. Intanto era stato telefo- 
nato alla enpitaneria di porto, che. tosto 


Il brivido corse sulle loro spalle. come 
un'onda che si stende sulla sabbia al mo- 
mento della marea crescente. 

— E’ prodigioso - mormorò il ban- 
chiere. 

— E’ una cosa semplicissima, alcontra- 
rio, - riprese il cavaliere di Pulnita con 
un sorriso che lasciò vedere î suoi denti 
bianchi e puntati. Il mio collega Home, 
medium americano, considera questa espe- 
rienza come un gioco infantile. 

Ma non ci aveyate promesso unit se- 
duta di magnetismo ? 

— Senza dubbio. Lo 

— Non c'è bisogno di un soggetto ? 

— Oh! ne troveremo ben uno in questa 
casa. Tra queste signorine ve ne cer- 
tamente qualcuna il cui sistema nervoso e 
linfatico è già bello e preparato. Del resto 
ora lo vedremo! 

Il cavaliere adocchid un tavolo rotondo 
sul quale si trovava un vassoio con dei 
sorbetti. 

— Togliete questo vassoio - diss' egli. 

Un domestico Pordine. 

— Questo tavolo gi risponderà - riprese 
il signor di Pulnita — Tre piedi! è ap- 
punto quello che ci occorre. Tre! sempre 
tre! Era sur un trepiedi che la sibilla di 
Cuma rendeva i suoi oracoli! La divinità 
è tripla in una sola. Hanno detto che vi 
sono quattro elementi, ve ne sono sol- 


tanto tre: il cielo, la terra e l’acqua. Il 
fuoco non è un elemento, e la terra che 
brucia | 

Il maguetizzatore sembrava inspirato; le 
sue labbra erano divenute pallide e le sue 
parole interrotte sibilavano tra i suoi denti. 


— Vediamo! - esclamò egli. 

Afferrò il tavolo, e, ponendolo innanzi a 
lui, vi appoggiò le mani. 

— Vi è in questo palazzo un soggetto 
magnetico ? 

Hi tavolo sì chinò su due piedi, e il 
terzo, cadendo sul pavimento, battè nn 
solo colpo. 

Ciò voleva dire di sì 

— Ve ne sono parecchi? 

— Sì] - rispose ancora il tavolo 

— Il soggetto meglio disposto, si trova 
în questi saloni? 

Il tavolo non si mosse. 

— E’ al primo piano? 

11 tavolo rispose di sì, battendo un colpo. 
Il cavaliore di Pulnitz si rivolse allora 
alla signora di Remeney: 

— Volete avere la bontà, siguora baro- 
nessa, di citare l’una dopo l’altra, le stanze 
che compongono il wostro appartamento al 
primo piano î 

— Vicino a questo salone c'è uno spo- 
gliatoio. 

— Si trova nello spogliatoio o in questo 
salone? 

Nessuna risposta. La baronessa con- 
tinuò : 

— Dus eamere da letto. 

Si trova in una di queste camere. 

Niente ancora. 

— Vi è poi un guardaroba, 

— Si trova in questo guardaroba ? 

Il tavolo, sollevandosi, rispose al. Va 
bene - disse il cavaliere. 

— Volete - domandò il banchiere Ko- 
dom - che si vada a vedere chi si trova 
in questo momento nel guardaroba? 


— E' inutile - fece il cavaliore 1 

E, ponendosi in faccia alla porta, stese 
le mani. La euriosità degli spettatori era 
vivamente eccitata oguuno tratteneva il 
respiro, Il signor di Pulnitz fece due o 
tre passi avanti, come per chiamare a sò, 

i indietreggiò, come per megliò attirare 
il soggetto. Avevano spalancato la porta. 
Trfine comparve nel vestibolo una giovane 

a madonun addormentata, alt Li 

i! malgrado i suoi linea 
rabile abito gri 
Ù cadevano ail 
spalle. AI suo av , vin imermotio € 
ammirazione, usc 
nd Edi 
riconos 
li occhi chiusî n metà. Sembrava voler 
fottare contro l'influenza che la dominava. 
Il signor di Pulnit: la diresse yerso una 
oltrona ove la fece sedere. LA, le toccò 

fronte, e, ponendosi innanzi a lei, le 
domandò: 

— Vedete? 

— Vedo - rispose Luisa. 

Ella sì mise a tremare per tutte le 
membra. 

— Che cosa vedete? - domandò il ma 
gnetizzatore. 

— E' orribile! - mormorò Luisa. - Quel 
fanciullo... appena nato... Vuol gridare... 
si dibatte... lo soffocano... 

La signora di Remeney, pallida come 
una morta, sì era appoggiata contro il 
muro per non cadere. Luisa continuò: 

(Contima) 


IL PICCOLO 


faceva accendere i fuochi alle due barcaoce 
delle pompe a vapore, e al vaporetto 
Audaz per recarsi prontamente în siuto 
del piroscafo. 

Ma allorchè stavano per levare gli or- 
meggi, alla Sanità fu telefonato che l’in- 
cendio era già stato spento dall’equipaggio 
e dai piloti colà distaccati. 

Gli eifetti di una caduta, 
Circa un mese fa mentre Francesco Pre- 
donzao, d’auni 60, abitante a Pirano, con- 
duceva un carro tirato da due cavalli, que- 
sti si diedero alla fuga. Il Predonzan cadde 
a terra; i cavalli poco dopo furono fer- 
mati, e non accaddero altre disgrazie. Se- 
nonchè il Predonzan, il quale, non avendo 
riportato lesioni esterne, al momento non 
aveva fatlo alcun caso dei dolori che pro- 
vava al braccio sinistro, più tardi si ri- 
sentì della caduta e ieri decisovi a farsi 
visitare qui, ul nostro ospedale, venne ac- 
colto oh quarta divisione, avendogli i 
ifiedici riscontrato una lussazione all'omero 
destro. 

Un cane vagante che morde, 
Ieri, all'una e mezzo del pomeriggio, si 
presentava alla Guardia medica una fan- 
ciulla di 10 anni a nome Maria Foscatti, 
abitante in androna dei Bosco N. 2, rac- 
contando che pocd prima un cane vagante 
aveva morsicata alla gamba destra. 

Fu visitata dal medico d’ispezione, il 
quale constatò ch'ella aveva due  piecole 
ferite interessanti la cute al cellulare sotto- 
cutaneo, e le cauterizzd la parte lesa, 

Interrogata, la fanciulla raccontò che 
l'aveva morsa un cane piuttosto vecchio, 
di color caffè; l'aveva addentata sen- 
za essere provocato e ululando. Come di 
obbligo venne esteso rapporto al civico 
Fisicato. Sembra però escluso trattarsi di 
idrofobia. 

Orologiaio infedele. Iermattina 
ventre tenuto dibattimento in confronto di 
Antonio Dougan, di 37 anni, orologiaio, 
da S. Michele presso Abbazia, accusato 
del crimine d’infedeltà. Presiedeva il cons. 

. Orusiz, essendo rappresentato il P. M. dal 
sostituto procuratore di stato sig. Clarici 
e affidata la difesa all’ayv. dott. Padovan. 

AI Dougan era stato consegnato, da pa- 

recchie persone, buon numero. di orologi 
perchè li ripnrasse. Egli, invece, a poco a 
povo, li mandò quali al Monte di pietà, 
quali al montino: Dussich, finchè, un gior- 
no, non sapendo come salvarsi dai clienti 
che, quotidianamente venivano a chiedere 
ì propri orologi, si costituì prigione, con- 
fessnndo pienamente la sua colpa. Così 
Patto d'accusa. “% 
» Ritirati dal Monte gli orologi impegnati, 
il Tribunale stabilì una perizia, dalla quale 
risultò che il valore degli stessi ammonta- 
va a 262 fiorini e 10 soldi. 

Terì, dinanzi ai giudici, il Dougan ri- 
pstò la fata confessione, dicendo: — I 
Afari me andava assai mal e, per quanti 
sforzi fazessì per tignirme ancora suso, no 
ghe riuscivo. Gavevo de pagar l'afito de 
cass, quelo del negozio e gavevo la mo- 
glie malada. Cossa gavevo de «far? Go 
pensà che, per intanto, podevo aiutarme 
impegnando; i orologi e che, più tardi, tro- 
vando il mezo de far su un pochi de sol- 
di, li gavaria dispegnadi.e nissun gavaria 
avudo motivo de lagnarse de mi. Inveze 
xe nato che î proprietarî dei orologi no 
voleva aspetar e che no trovavo un anima 
caritatevole che me fazesse el piazer de 
imprestarme un zentinar de fiorini. Sò che 
go Tuto mul, ma mi no volevo e no voio 
danogiar nissun. Quando che podarò tor- 
nar in libertà ghe restituirò a tuti quel 
che ghe devo. 

Pres. Intanto, i proprietari degli oro- 
logi, se vogliono riaverli, devono  riscat 
tarlî al Monte. 

Aes. Lo s0. E cossa go de far adesso? 
Be che abia pazienza. Che î me per- 
donì 

— Voi siete stato già condannato, nel 
1891, per un fatto consimile, a 4 mesi di 


Xe vero l Anche alora son sta spinto 
gno. Le circostanze... Cossa la vol? 

3 presidente, esposto sul lLavolo una 
trentina di orologi, fece entrare pareggi 
testimoni, i quali riconobbero quelli 
erano di loro proprietà. 

Udita la requisitoria del P. M. e ladi- 
fesa pronunciata dall'avv. dott. Padovan, 
Il quale invocò per l'accusato la clemenza 
della Corte, questa pronunciò sentenza di 
colpa, condannando il Dougan, in vista 
della sua recidività, a 10 mesi di car- 


Ubbriacatura posticcia, Il cal- 

nio Antonio Pellan, che ha il suo la- 

torio e la sun abitazione al pianter- 

lla casa N. 259 di Rozzol, nella 

- settimana del decombre p. p., si 

lella scomparsa della chiave 

sno quartiere, che teneva 

n ehiodo; non ci badd, 

mandosi a sopportarno la 

e una muova Avyenne 

faggio del 1. del corrente 

0; dlopo essere stito a fare 

o, appena aperta ia porta della sua 

ritazione, rimase. sulla soglia, immobile 

per la sorpresa. Nella stanza era unuomo 

von un sacco in mano, che frugava qua e 

là Essendo mutolo, non potendo, quindi, 

gnidara al ladro, prevedendo che il mal- 

fattore gli sarebbe fuggito, balzò nella ca- 

mera e, afferrato il ladro per il petto, fece 

per triscinarlo fuori. L’ altro oppose viva 

tenca, perciò, egli, che comprendeva 

la solo non sarebbe bastato a trat- 

prima di lasciarlo andare, gli mise 

mano in una lasca e ne trasse una 

e quella che. gli era scomparsa nel 

dlecem bre, Svincolatosi, lo sconosciuto le 

la funge e il Pelian corse al vicino ispet- 

torato dove, scrivendo con del gesso, sm 

di uns tavola, espose il fatto all’ispettore, 
dicand» di aver riconosciuto 


resi 
som 
tene 


una 
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certo Giovanni Gustincich, di 42 anni, da 
Volosca, facchino. Questi venne poco do- 

o arrestato dalle guardie e ieri ebbe 
luogo, in suo confronto, dibattimento per 
crimine di tentato furto. All’ atto del suo 
arresto finse di essere stato mbbriaco e 
accampò l’esoriminante della piena ubbria- 
chezza anche ieri, nel suo costituto. Disse: 
— Iero imbriago. Cossa so mi dove son 
entrado. El Pellan gnanca no lo cvonosso. 
Gaveyvo de far una zerta roba, che no po- 
deva far un altro per mi e son entrado 
nel primo logo che me sega parà davanti 
credendo de andar in un altro logo. Eco 
tuto. 

Pres. E come spiegate la presenza della 
chiave, nella vostra tasca? 

Acc. Oh! quel xe un altro per de ma- 
nighe. La ciave? Bravo! La vedi se iero 
imbriago. No so gnanca come che gavero 
la ciave. 

La Corte, attinto il pieno convincimento 
della sua colpabilità, o condannò a quat- 
tro mesi di carcere. 

Contro l'amante. Giovanni San- 
zin, di 22 anni, contadino, da Pobeghi in 

uel di Capodistria, comparve ierimattina 

inanzi ai giudici del Tribunale provin- 
ciale, chiamato a rispondere del crimine 
di pubblica violenza, ex $ 99, commesso 
Fu pericolose minacce. Lo difendeva 
l’avy. dott. Padovan. Egli, da parecchio 
tempo, amoreggiava con una ragazza, la 
quale, in breve, doveva renderlo padre. 
Negli ultimi tempi aveva stretto relazione 
con un'altra ragazza, che voleva sposare. 
La tradita non volle sopportare in pace 
l'abbandono e gli disse che sarebbe an- 
data dal parroco per far valere i propri 
diritti; Ai egli, montato in furore, estratto 
un coltello, la minacciò con queste precise 
parole: - Se ti parli, se ti ghe conti a 
qualchedun che mi son el pare de la crea- 
tura che ti ga de far, te copo. — La ra- 
gazza, spaventata, raccontò l’ accaduto ai 
propri genitori e questi presentarono for- 

‘e denuncia. 

Teri, nel suo costituto, il Sanzin fece 
ampia confessione. Disse: — Iero stado 
inzioganà de quel’altra e proprio no sà 
vevo più cossa che fazessi. A: questa po- 
vareta ghe volevo sempre ben, ma quel’al- 
tra la xe assai bella, e se sa come che 
ya le cose. Tante volte se bazila. Cussì 
bazilavo anca mi. La vedevo ogui giorno, 
se parlavimo e cussì me iero dimenticà 
un poco de la mia vera morosa. E po’ ghe 
îera de la zente che suffiava soto, che vo- 
leva per forza che ciolessi la seconda. Ca- 
piso anca mi che doveyo esser più omo. 
{a a tuti ghe vien i zinque minuli. 
Adesso, po go fato giudizio è dimau el 
paroco el fa, în cesa, le ricordazioni per 
el mio matrimonio con quela che gavevo 
abandonà. Quel giorno che la go mina. 
ciada-iero anca un poco imbriago... Sior 
presidente, la prego che i me perdoni, per- 
chè za, adesso, go riparà a {uto el mal e 
son pentio. 

I testi confermarono pienamente le di- 
chiarazioni ‘dell’accusato e dai loro deposti 
emerse la prova che egli aveva agito in 
uno stato d'animo anormale e che, ricon- 
dotto alla ragione, aveva subito ricono- 
sciuto il suo fallo. 

La Corte, perciò, tenendo calcolo della 
piena riparazione ch'egli offriva alla dan- 
neggiata, del sincero pentimento e delle al- 
tre circostanze mitiganti, in via di straor- 
dinaria mitigazione, scendendo molto al di 
sotto del minimo della pena, che è da 1 
a 5 anni, condannò il zin a tre setti 
mane di carcere. 

Furto e complicità in furto. 
Sedevano ierimattina sul banco degli ac- 
cusati Agnese Berginz, di 22 anni, conta- 
dina e Vincenzo Fuk, d’anni 30, da Ce- 
siano, chiamati a rispondere, la prima del 
crimine di furto, il secondo del erimine di 
complicità nel medesimo. Erano entrambi 
al servizio di un possidente di Cesiano. 
Ta Berginz, d'accordo col Fuk, suo a- 
mante, tolse al suo padrone un orologio, 
del denaro e alcuni effetti di vestiario di 
um valore complessivo superiore a 25 fio- 
tini. Scoperta, sulle prime si dichiarò in- 
nocente, ma, poi, confessò la colpa, sve- 
lando anche l'accordo col suo complice. 

Vennero condannati, la Berginz a quat- 
tro e il Fuk a due mesi di carcere. 

Cronaca del bene. Giorni sono 
il pescatore chioggiotto Carlo Naccari ri 
scosse per errore da una cuoca 5. fiori 
di più di quanto gli competeva per il pe- 
soe vendutole. Appena accortosi dello sba- 
glio, l'onest'uomo, senza esitare, volle re- 
stituire la differenza, ma non sapendo ove 
trovare la cuoca per consegnarle il denaro, 
depositò l'importo a mani del commissario 
all'aunona sig. Tyrichter, in Pescheria. 

Cronaca triste, - Treves a 
È certa Maria Kos- 
nik, di 32 anni, da Pisino, ierì, colta da 
nn accesso di alienazione mentale, andava 
farnsticando di essere promessa sposa e 
di voler andare a nozze, Vi 
qui Îl signor Treves di 
sporto della povaretta a Trieste, per 
accogliero all' ospedale. Ed infatti il sig. 
Treves partì e, secondando la mania della 
Fori donna, le disse che l’ayrebbe con- 

lotta secolui a fare il viaggio di nozze. 
Naturalmente la fece ricoverare nelle sale 
d'osservazione. 

Durante il lavoro, Il muratore 
Giovanni Urlich, d'anni 19, abitante a San 
Giovanni N. 188, ieri mattina, alle 10, 
mentre lavorava, riportò una ferita alla 
mano sinistra. 

— Il bracciante Giovanni Kem, d' anni 
48, abitante in via del Solitario N.2, ieri, 
mattina, allo 10 e mezzo, mentre accatasta- 
va delle casse, battè accidentalmente con 
la facola contro una di queste è neriporiò 
una contusione sopra l’ occhio destro 


Ieri, 
ladro | calderaio 


Servola, mentre era ocenpsto al suo lavoro 
con un ferro del mestiere ri acciden- 
talmente una ferita lacera mano sini 
stra. 

— L'apprendista meccanico Enrico Ma- 
casetti Fò anni 16, abitante a Roiano al 
N. 221, ieri, alle 3 pom. mentre accudiya 
al proprio lavoro, riportò una ferita all’in- 
dice della mano destra. 

Ricorsero per le cure necessarie alla 
Guardia medica 

— Ieri, alle 5 pom. il facchino Autonio 
Vivoda d’ anni 44, abitante în via del 
Molin Grande N. 9, era intento a scari- 
care delle balle di cotone da bordo di un 
piroscafo ormeggiato in porto nuovo, quan- 
do disgraziatamente, una di queste gli pre- 
cipitò addosso facendolo cadere a terra. 
Accorsi i compagni, lo sollevarono e visto 
che egli non poteva più reggersi in piedi, 
lo condussero, con una vettura alla Guar- 
din medica, dove gli fa riscontrata una 
contusione alla gamba destra. 

— Ieri mattina, a Basovizza, mentre il 
muratore Giovanni Marz, d'anni 63, abi- 
tante al N. 360 di quel villaggio, acen- 
diva al proprio lavoro in una casa in 
costruzione, un pezzo di pietra, rotolando 
giù, l’invest alla mano destra cagionando- 

li non lievi lacerazioni e la frattura 
lella prima falange dell’ indice. 

Fascintosi alla meglio si recò all’ospeda- 
le dove fu accolto nella decima divisione. 

Il brutto tiro giuocato ad 
un oste. — Arresto di pregiu- 
dicati e di un disertore, Dome- 
nica sera l'oste Antonio Kirn, abitante in 
via del Solitario N. 2, mentre si trovava 
in una birraria di yia Crosada, fu avvici- 
nato da due individui a lui sconosciuti 
che sino allora se ne stavano seduti ad un 
tavolo vicino. 

— La yol zogar con noi? chiese uno 
dei due all’oste. 

— Se no semo in quatro! rispose questi 
ritenendo gli offrissero una partita a tresette. 

— Ma el zogo che yolemo far noi se 

pai zogarlo in tanti che se vol! osservò 
altro e per spiegarsi meglio continuò; La 
vardi, uno de noi fa tante bale de molena 
de pan e în una el meti una testa de ful- 
minante. Tuti se ponta una corona e quel 
che. intiva la dala co’ la testa de fulmi- 
nante le yinzi tute! 
No, no, no giog®! rispose l'oste, il 
quale frattanto aveva incominciato ad in- 
sospettirsi un po’, vedendo che quei due 
tizi gli si facevano sempre più vicini. 
Percui poco desideroso di trovarsi in quella 
compagnia, pagò lo seotto ed uscì. 

I due sconosciuti, però, nou abbando» 
marono così presto la preda e l’oste, infatti, 
dopo poclii passi se li vide di bel nuvo 
d' accosto e uno dei due gli diede uno 
strappo al panciotto. S'acearse tosto che lo 
avevano derubato dell’ orologio d’ argento 
con la relativa catenella e afferrò persun 
braccio uno dei ladri, ma sì vide allora, 
aggredito da entrambi e percosso ripetuta- 
mente, I due furfanti si diedero poi alla 
fuga ed il Kim, pesto e: contuso, dopo, 
aver gironzato inutilmente allo scopo di 
rintracciarli, rincasò. Lunedì mattina egli 
denunciò l'accaduto all’ autorità e le rela- 
tive indagini per iscoprire gli autori del- 
l'audace furto furono affidate all’ ufficiale 
di polizia Titz, il quale con lla scorta dei 
connotati, alla sera, verso le 8, trovò i 
ladri in un'osteria di via del Fortino e 
con l'assistenza degli agenti Decolle e Pirz 
procedette all’arresto, non solo di loro, ma 
anche di due individui che si trovavano 
in quel momento in loro compagnia. I due 
bricconi, condotti alla direzione di polizia, 
furono identificati per i pregiudicati An- 
tonio di Francesco Runco, detto Polesan, 
muratore, d'anni 24, nativo di Pola e per- 
tinente a Bogliuno, già afraltato, © Ro- 
mano di Giovanni Scubla, detto Griso, 
falegname, d’anni 18, da Trieste, abitante 
in via Rigutti N. 38. Entrambi furono ri- 
conosciuti dal danneggiato. 

Uno degli altri due che si trovava con 
essi venne identificato per il cocchiere 
Giacomo di Maria Bolos, detto Furlan, 
d'anni 26, da Monfalcone, disertore del 
reggimento 97; il quarto fù riconosciuto 
Der lo sfrattato Francesco Zenz, fabbro, 

’anni 24, da ‘Trieste e pertinente a Wirs- 
dorf. Tutti e quatiro vennero scortati agli 
arresti di via Tigor. Il disertore verrà 
consegnato all'autorità militare. 

Come può sparire una mo- 
glie. Ieri mattina si presentava alla Di- 
rezione di Polizia Ermenegildo Bernar- 
dello, d'anni 26, da 8. Urbano, provincia 
di Padova, cameriere nella trattoria al 
Giardino d'Italia in via dell’ Acquedotto 
N. 25, ed abitante in androna dell'Olmo 
N. 8, e.raccontava all'impiegato d’ ispe- 
zione Petronio come sua moglie Luigia 
nata Zegio, una giovane e bella donna di 
24 anni, bionda, con occhi neri, di statura 
bassa, corporatura snella, da due giorni 
sî fosse improvvisamente allontanata di 
casa e da allora non aveva più fatto sa- 
pere notizie di sè. Il guaio. maggiore però. 
si è che la bella Luigia nell’andarsene, 
aveva anche portato via alcuni effetti di 

roprietà del marito, del complessivo va- 
lore di 30 fiorini e cioè: otto lenzuola, un 
materasso e due iali di lana, sei 
tazze, una cocoma, una spiritiera nonchè 
mezzo chilogramma di caffè e mezzo di 
zucchero. Il Bernardello chiese pertanto 
che contro la fuggitiva venisse avviata la 
procedura di legge. 

Malore improvviso. All’ infer- 
meria ‘Treves venne accomp: to ierimat- 
tina verso le 11 Antonio Fragiacomo, di 
58 anni, abitante al secondo piano della 
casa N. 2 in via di Rena, uale era 
stato colto da repentino malore, il Treves 
gli prestò le prime cure opportune, ma 
siccome il male non ‘accennava a cessare, 
lo fece trasportare all'ospedale, mediante 
vettura. 


Uscito dall’ os @ E° uscito 
ierimattina dall'ospedale quel muratore a 
nome Francesco Franceschini, il quale, 
nella mattina del 18 corrente era caduto 
dall'altezza del quarto piano, da nna casa 
în corso di costruzione, in piazza della 
Barriera vecchia. 

Cadute. La fanciulletta di 5 anni 
Erminia Mersich, ieri, ad un'ora pom, 
nella propria abitazione, inciampò e cadde, 
andando a battere il empo contro lo spi- 
golo di un mobile, in guisa da riportarne 
una ferita all'occipite. 

La prestaservizi Amalia Cerni, d'anni 
40, abitante in via. della Madonnina N. 
11, ieri mattina, alle 6.6 mezzo, scendendo 
le scale della propria abitazione, scivolò e 
cadde in modo da riportare alcune con- 
tusioni. 

Terî sera, alle 6, il ragazzo Luciano Pe- 
trich, d'anni 10, abitante in via Mozza N. 
4, mentre giocaya con alcuni coetanei, nei 
pressi della propria abitazione, inciampò è 
cadde, ferendosi all’ arco sopraorbitale si- 
nistro. 

Teri sera, alle 8, il dodicenne Angelo 
Stanta, abitante in via Molin grande N. 
4, nello scendere le scale della sua abita- 
zione, cadde, ruzzolando giù per tutta nina 
scala, e riportò una ferita sopra l'occhio 
destro, 

Perle cure opportune ricorsero alla Guar- 
dia medica. 

Lesioniaccidentali, Bortolo Ven- 
tura, d’anni 29, abitante iu via della Pe- 
scheria, ieri, alle 3 pom., riportò acciden- 
talmente una ferita ‘al dito medio della 
mano sinistra. 

Teri sera, alle 6 è mezzo, Vincenza ve- 
dova Comberle, d’anni 50, abitante în 
Corso N. 39, con nn coltello da cucina 
riportò accidentalmente una ferita di 
glio al pollice della mano sinistra. 

Ricorsero alla Guardia medica per le 
cure necessarie. 


Marito e moglie al ,casson", 
- Gelosia femminile, Romano D. C., 
carpentiere, di 29 anni, si era recato l’altra 
sera, al Politeama Rossetti, per godersi un 
po’ di casson assieme alla sua legittima 
metà. I due coniugi passeggiavano assieme 
per la platea, quando furono separati dalla 
folla e si perdettero di vista. La donna, 
smaniosa, cercò e ricercò il marito per 
ogni dove e finalmente lo trovò... ma sor- 
tole il sospetto che quello smarrimento non 
fosse stato casuale, feceal marito una scenata 
«di gelosia. Egli, lì, in teatro, usò pruden- 
za, ma quando, verso le tre, rincasarono, 
diede sfogo a tutta la propria ira re- 
pressa e si diede a percuotere la moglie 
con pugni e schiaffi, tanto per insegnarle 
& non esser più gelosa fuori di tempo. 
Quando poi fu stanco di menare le mani, 
il bravo signor Romano, con una fermezza 
da vero romano antico, uscì di casa per 
non farvi più ritorno. 

La donna lasciò trascorrere il lunedì, 
ma iermaltina, incominciando a provare gli 
effetti della lezioncina avuta, si recò alla 
Guardia medica. Ed ivi il dott. Fonda le 
riscontrò alcune contusioni al capo, una 
non lieve echimosi all'occhio destro e al- 
cune abrasioni al naso. La giovane sì fece 
rilasciare un certificato di lesione corpo- 
rale, munita del quale, poi, mosse denuncia 
al commissariato di San Giacomo. 


Furto e arresto del presunto 
ladro, Ai 23 corr, alle 5 del mattino, 
Anne Stierboch, abitante in via del Vel 
tro N. 376, s' accorse che dalla propria 
stanza ‘da letto erano spariti alcuni effetti, 
e precisamente un orologio d’ argento a 
saponetta, del valore di fiorini 3, una sot-, 
tana nella tasca della. quale aveva deposto 
l'importo di fiorini 2.40, una giacca ed uu 
asciugamano. Fatte alcune ricerche, la don- 
na rinvenne gli effetti dî biancheria - che! 
hanno un valore di circa due fiorini - nel 
torrente di via della Tesa, ma dell’ orolo- 
gio e dei denarî nulla potè rilevare. Ella 
denunciò quindi il furto al Commissariato 
di San Giacomo, esponendo anche che i 
suoî sospetti cadevano sopra un giovanotto, 
certo Francesco C. d’anni 24 facchino, da 
Gorizia, abitante in via Rigutti il quale la 
sera precedente era venuto a casa sua, 
aggirandosi in attitudine molto sospetta. 

“ispettore Nemarnich stava per man- 
dare a chi: e il ©, quando questi si 
costituì spontaneamente al Commissariato, 
dichiarando che era venuto, perchè si sape- 
va ricercato. 

Assunto a protocollo, egli protestò ener- 
gicamente la propria innocenza e‘ disse 
che ai 22 dì sera erasi recato a casa degli 
Stierboch suoi vecchi conoscenti, poi a casa, 
poi all’osterin ove ri fermò fino alle 2 a 
giocare. alle carte, 

Nonostante le sue asserzioni fu condolto 
‘agli arresti di via Tigor. 

Arresti per furto. Ierimattina in 
un carrozzone della Tramyay fu arrestato 
îl cocchiere disoccupato Ferdinando D., 
d'anni 33, da Palmanova, perchè trovato 
in possesso di tre chilogrammi di caffè di 
furtiva provenienza, 

Terimattina alle 8, al Punto franco ven- 
ne arrestato il facchino Antonio S., d'anni 
36, da Trieste, percliè trovato in possesso 
di un cappello di sospetta derivazione: 


MOBILI 


SOLIDISSIMI 
in grande scelta 
A PREZZI BASSISSIMI 


trovansi presso la fab- 
br ca mobili E 


IGIRA. 


TRIESTE - Via Cassa di 


Prezzi correnti illustrati aric 


sAl GIARDINETTO“ 


Ogni Mercoledì 
e tutte le domeniche e feste 


CONCERTO 


MILITARE 


dalle S alla mezzanotte, 
STRAORDINARIO CONVEGNO DELLE MASCHERE 


A disposizione 3 camere separate în 1 piano 
per compagnie allegre. 


OVATTA BRUNS 


tutti gli articoli oocorresti per Ja medienture 
shirurgien, trovansi nella 

Farmacia Suttina (Forsboschi) Corso N. 8 
Trieste - Telefono N. 38 


Scuola Velocipedistia È 


sita in Corso N. 45 (sala ex Monte Verde) 
La lezioni vengono impartite dal maestro 
Colombo Martini dalle 8 ant. alle 12 
e dalle 2 alle 10 pom. 
DEPOSITO : Via Ghega N. 1. 
ENRICO MISGUR. 


p; LABORATORIO Y 
Chimico - Analitico - Tecnologico 


Sirio 
GIAC. ENRICO HUBER 

(eotinito net I679: A 

isî chimiche di sostanze alimentari. Analisi 

Consultazioni ifiche e Pareri. 


Il latte di cetrioli. di Hantzschel 


è il più raccomandabile mezzo per TE 
in ogm stagione bianca, pastosa e morbida 
pelle, garantito come innocno da autorità medicha, 
allontana i rossori, la ruvidezza e le impurità 
della ‘pelle, ed è riconosciuto come mezzo infal- 
libile per la cura della pelle e della bellezza dal 
volto. Capsule originali a soldi 60 e a f. 150 
presso 1.TWohl, Trieste Piazzafd, Borsa 9. 

Giorgio Hintzschel, Fornitore di Corte 
Dresda, unico fabbricante del latte di cetrioli, 
genuino, 
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che volentieri lo mangiano 


Se A 
e che è assolutamente innocuo 


lla 


Vendonsi în, tutte Je drogherie del mondo 
în scatole da 25 e 50 soldi. 

ta Ogni scatola deve portare lafirma del 

fabbricante R. Schuchardt, Drogheria 

medicinale, Via Fabio Severo 1, Te- 

lefono 680, Triesto. 


FILIALE 


BANCA ANGLO-AUSTRIAGA 


in Trieste 


Sede Cantralo a Vienna, Sede a Londra, 
Fillali a Bruna, Budapest è Praga, 

Capitale versato fior, 24.000.000 v. a, 

Fondo di riserva al 81 Dicembre 1296 
fior. 4,001,676,20 v. a. 
Essa si occupa di qualunque operazione dì Banca 
‘o di C:mblo Valute 
Accetta versamenti 
(DID) con preavviso di 4 giorni 
» 
0 giorni 
8 mesî 
gra Co La 

Per lo lettoro di versamento attualmente 
sircolazione, Il nuovo tasso d’interesseentrorà 
in vigore al'18, 22 Giugno, 14 Luglio, 14 Set- 
tembre, 14 Dicembre 1987, a seconda del ri- 
spottivo preavviso, 

In BANCOGIRO. BANCONOTE 3%, sopra 
qualunque somma. In NAPOLEONI D'ORO 
senza interessi, 

Incassa conti di piazza e cambiali su 
Trieste, Vienna, Bruna, Budapest, Praga fran- 
co di provvigione, così pure assumo incassì di 
‘ogni altra sperie allo più modiche condizioni. 
Rilascia assegni su Vienna, Bruna, 
Budapest, Praga e Fiume, franco di spese, 
su tuite lo altro principali piazze della Mo: 
narcliîn e dell’Estoro alle migliori condizioni, 
S'incarica dell'acquisto e della vendita di 
effetti publici, valute e divise estere, e del 
l'incasso di tagliandi e titoli estratti ece. verse 

1%» di provvigione. 

Depositi. Acceita in custodia valori alle 
pìù modiche condizioni e cura l’ incasso. de 
rispettivi tagliandi [ranco di provvigione. 

perture di credito a Londra pres- 
so la propria sele Anglo - Austrian- 
Bank, 31 Lombard Street; a Parigi, Ber 
lino ad ‘altro piuzze alle condizioni più fave 
revoll. 

Nilascia allemigliori condizioni Vagiia 
edassegni della Banca d'Italia, pi 

abili su tutte le piazze, nelle quali quesio 
atituto ha sedi o succursali, 

Lettere dicredito La tutte le piazze 
vengono rilasciategIie condizioni più corre: 

Autecipazioni sopra Valori e Warra 
a condizioni da sonvenirsi. 

ASSUME l’assicurazione di titoli contro 
aventiali perdite derivanti dall’astrazione. 

Trieste, 14 Giugno 1897. 
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jesta gratis e franco. 


